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FINCANTIERI; DOMANI MATTINA ALLE ORE 11,30 L'AD BONO INCONTRA I LEADER 
DEI SINDACATI METALMECCANICI NELLA SEDE ROMANA DELLA CONFINDUSTRIA 
 
La delegazione della Uilm guidata dal segretario generale Rocco Palombella e  
dal segretario, responsabile del settore, Mario Ghini 
 

IL TESTO INTEGRALE DELL'AGENZIA DI STAMPA ADN KRONOS 
  
Fincantieri scopre le carte. Domani presenta il nuovo piano industriale ai sindacati: sarà 
l'amministratore delegato, Giuseppe Bono, in una riunione ristretta nella sede di Via Tevere 
a Roma con le delegazioni di Fiom, Fim e Uilm, guidati dai rispettivi segretari generali, a 
indicare la rotta che il gruppo intende seguire per uscire dal tunnel della crisi in cui si trova 
ancora il settore della cantieristica italiana e internazionale. I sindacati si presentano 
all'appuntamento preoccupati per le potenziali ricadute occupazionali, respingendo 
preventivamente  l'ipotesi di esuberi.  L'incontro di domani arriva  dopo un  lungo  periodo di 
forti tensioni nei siti produttivi del gruppo e dopo mesi di stallo nella vertenza. Bisogna 
riandare, infatti, al 27 settembre  scorso quando  l'ad  Bono incontrò i sindacati dopo 
l'ondata di scioperi e di mobilitazione, innescati  dalla fuga di notizie su un presunto  
piano di ristrutturazione che avrebbe previsto esuberi di personale per 2.500  
unità e la chiusura dei cantieri di Riva Trigoso e Castellammare di Stabia. La  
tregua, quel giorno, fu siglata con un verbale congiunto che allontanava lo spettro dei tagli e 
della chiusura dei siti e che, al contempo, chiamava in causa anche il Governo.  
Da allora, però, l'orizzonte in cui opera Fincantieri non si è rasserenato. La  crisi economica 
internazionale si è rivelata più lunga del previsto, con previsioni di domanda di nuove navi 
inferiori rispetto al passato. Fincantieri ha dovuto fronteggiare in questi mesi vuoti di carico 
di lavoro. Il mercato dei traghetti è fermo; dal settore crocieristico non arrivano ordini da un 
anno. Va meglio per le attività del comparto militare all'estero ma questo non basta. Il  
quadro mondiale evidenzia, ormai, dati e verità impietosi: la percentuali di navi prodotte nei 
cantieri europei non va oltre il 5% rispetto al 35% degli anni '80. Ora, la fanno da padrone la 
Cina con il 43% e la Corea con il 38%.  Ben magre le prospettive per il mercato 
crocieristico: di qui al 2014 il portafoglio ordini mondiale prevede 14 navi. Per fronteggiare la 
situazione, Fincantieri, come ha messo in chiaro anche nella relazione del bilancio 2010,  
intende continuare sulla strada già intrapresa di un continuo efficientamento  
dei processi aziendali volti, oltre ad una riduzione dei costi a tutti i livelli aziendali, anche e 
soprattutto ad un costante recupero in termini di produttività. Altro fronte sono le azioni di 
sviluppo dei ricavi attraverso il consolidamento della posizione in nuovi settori di business 
ed una sempre maggiore internazionalizzazione.  
  
Roma, 22 maggio 2011 
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